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Morire di mafia a Palermo e stato per tanti anni, troppi, un evento
quasi ineluttabile per chi, come Paolo Borsellino, si prefiggeva e ha
fatto fino in fondo il proprio dovere. Per convinzione.

Direi per naturale convinzione: quella di essere servitori dello Stato
e dei cittadini, ad ogni costo, accettando consapevolmente ogni
rischio.

Un impegno inderogabile per un anti-eroe tenace, volitivo e
perseverante.

E grazie a uomini come lui che la mafia ha chinato la testa.

La strada & ancora lunga per il successo definitivo, ma il Suo
insegnamento e il Suo dovere costituiscono piti che una mera, seppur
tangibile, speranza.
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